
L’avvocato sospeso disciplinarmente non può accettare mandati professionali

 Dalla newsletter di deontologia dell'8/1/2013 del CNF:

  

L’avvocato sospeso disciplinarmente non può accettare mandati professionali e depositare le
relative procure in Cancelleria
In pendenza di sospensione disciplinare inibente all’avvocato l’esercizio della professione
forense, integra violazione della deontologia professionale (“ex” art. 21 del codice deontologico
forense 14 aprile 1997) e, quindi, illecito disciplinare l’accettazione di un mandato professionale
e il deposito della ricevuta procura presso la cancelleria del giudice competente alla trattazione
del relativo processo, trattandosi di comportamenti espressivi, di per sè soli, dell’esercizio, nella
specie precluso, di attività di avvocato.
Cassazione Civile, sentenza del 13 gennaio 2003, n. 00326, sez. U- Pres. Corona R- Rel.
Paolini G- P.M. Iannelli D (conf.)

  

... e per far meglio valere il tuo diritto al libero lavoro intellettuale, aderisci e invita altri ad
aderire al social network  www.concorrenzaeavvocatura.ning.com e aderisci al gruppo
aperto "concorrenza
eavvocatura" su facebook
(contano  già centinaia di adesioni). Unisciti ai tanti che rivendicano  una vera  libertà di
lavoro intellettuale per gli outsiders e,  finalmente, il  superamento del corporativismo
nelle professioni ! ...
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http://concorrenzaeavvocatura.ning.com/
http://www.facebook.com/groups/50227667162/members/
http://www.facebook.com/groups/50227667162/members/

